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LEGGI E DECRETI

Nuinero di pubblicazione 215.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2582.
Con ersione in legge del II. decreto.legge 13 febbraio -t027.

n. 201, contänente provvedimenti intesi ad aumentare le dispo•
nibilità della Cassa depositi e prestiti,

«VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguel

Articoló unico.

E' convertito in legge 11 I
. deareto-legge 13 febbraio 1927,

n. 201, contenente provvedimenti per numentare le dispont
bilità della Cassa depositi e prestiti.

Órdiniamo ohe la-presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

OLPI.,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicázione 216,

LEGGE 22 dicembre 1927,,n. 2581.
Conversione in legge del R. decreto-legge - 13 febbraio .1927,

n. 185, contenente provveillmenti relativi al contributo di riscatto
di talune categorie di iscrittralla Cassa di previdenza per le
pensioni a favore degli impiegati e salariati degli enti locali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PIgl VOLOW£Ê DELLA NAZIONE

RE\D ITALIA

II, fšenato e la Cámera dei deputati hanno approkato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seglie;
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Articolo unico.
.

Art. 6.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 18 febbraîo 1927,
in 185, contenente provvedimenti relativi al cont'ributo di
riscatto di talune categorie di iscritti alla 0assa di previ-
'denza per le pensioni agli impiegatí ed ai salariati degli
eliti locali.

Or<1tniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ida inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello §tato.

Data a Roma addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -a OÌÑI.

yIsto, if Gudtdasigilli: Rocco.

L

Numero di pubblicazione 217.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2586.
Conversiono in legge del II. decreto=legge 20 agosto 1926¿

n.41771, recante norme per il disciplinamento dei mercati e degli
spacci del pesco.

VITTORIO EMANUMLE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Per disposizionè dei_,regolanienti comunali, potrà, oye oës
corra, essere costituita une cassa del-mercato por disimpes
gnare il servizio di tesoreria.del moròato stesso ed a tale fia
ne essere imposta sul pesce venduto una tassa non superiore
alP1 per cento sui prezzi di vendita.
L'ordinamento ed il Tupsionamento della cassa sarannd

disciplinati con apposito' regolamento interno. Nel regola.
Inento saranno pure stabilite le norme per n1î esatto servi-
zio di statistica. .

Ordiniamo ,che la presente, munita del sigillo dello ptatö,
sia insèrfa nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spètti di. ossere
varla.e di farla osservare come legge dello Stato.

Datad Roma, addi 22 didembie 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

hÍUSSOLINI - BELLozzo - VOLPI
- CIANO - ROCCO - GIURIATIe

Visto, .fi Guardasigtilt: Rocco.

Numero di pubblicazione 218,

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2583.
Conversione hi legge del II. decreto=leggo 3 marzo 1927,

n. 296, contenente modificazioni al sertizio dei depositi ammini.
strati dalla Cassa depositi e prestiti.

II,Shnatã e la Camera dei deputati hanno approyatõ; VITTORIO EMANUELE lII
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segu€: ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DEIX,A NAgIONE

Articolo unied. RE D'ITALIA

E convertito in legge il R. decreto-legge 20 agosto 1926, -

- Il Senaté e 16 Camera dei deputati'hannõ Approvatö;
n. 1771, portante noime per il disciplinaniento dei mercati Noi abbiamo sansgonato e promulghiamo-guanto segue:
V degli spacci del pesce, con le seguenti modificazioni:

'

'Articolo uniod;

Art. 5. E' oinivertitó iii legge il R. aecreto-legge 8 marzo 1927,
n. 296,.gontenente modificazioni il servizio dai deppsiti ant-

Sono commissionari colord che ricevono direttamente le ministrati dalla Caska depositi e prestiti.
derrate dai produttori e dagli importatori e ne.-effettuano
immediatamente la vendita a nome proprio, pèr .colito del Ordiniamo che la presentd, moiita del sigillo dello Statö,
pi'oduttori e degli importatori stessi. sia in°serta nellá raccolta, afficiale -delle leggi e dei decreti

. ·I Comuni formano il ruolo delle persone ammesáà ad eser del Regno d'Italià, mandandö a chiunqiie, spetti di osservarls
bitare la funzione di comróissionari, sia nei merdati di pro- e di farla oiservare come legge dello Stato.
duzione che di consumo del pesce. Data à Roma, addì 22 dicembi•e 1927 • Knno VI ,

'Per essere iscritti áel ruolo suddetto occorre possedere,i
seguenti requisiti: , ÍITTORÌO EMANUELE.

.
a), età maggiore e godimento dei diritti civili:e politici;
b) immunità penale da provarsi mediante certificató ne-

gatito del.casellario giudiziario e notoria moralità da com· V to,.a Guardaatgim: Roco:

provarsi.con cèrtificato;
c) notoria correttezza commerciale attekata daÌ cômpe-

tente Consiglio provniciale delPeconomia;
d) dichiarazione di osservare tutfe ,1e disp'osizioni che

saranno stabilite dal Comune .per regolare Pesercizio del
mercato del pesce;
· c) deposito di aná cauzione, il cui ammontare sarà de-
terminito:da regolàmenti comunali entro i limiti di L. 500 a
L. 15,000 qualggaranzia pei• Posservanza delle 'dispósizioni
di cui alla lettera d). .

Nel regolämänto, comunale sar stabilito altreal Pammon
tarà 'inassimo della retribuzione che i commissionari avran-
no diritfo a percepire, e che in ojpli caso non potrà superare
il 5 per:cento -dëlPimýorto delt pesce venüntop .

Numero di pubblicazione 219.

LEGGE 29, dicembre 1927, n. 2587..
Conversione in legge del 11. décreto·leggi 10 febbraio 1027,

.
n. 269, recante modlilcazioni alle norme vigenti sull'ordinamento
delle Casse ordinario di risparmlo o dei 3fonti di pleta di.1* ca•
tegoria. ---

,

VITTORIO EMANUELE IIL

PER GBAEIA DI DIO Ig PER VOIJONTA DWsIA NAROL¶ll
RE D'ITALIA

Il Senato la Øsmera deÏ deputati haanö apprðfa IP:
þToi abbiamo sensiogto e promulghiamp guam o segud:
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~Articolo uniop.

E' Vëftifd in legge il R. decretõ-legge 10 febbraio 1927,
n. 209, portante modificazioni alle norme vigenti sulPordi-
namento delle Casse ordinarie di risparmio e dei Monti di
pietà di 1. categoria, modificato nel modo seguerne:
10Basis), ·

'Ar¢. 1.

del decreto predetto,.gu le nor.me fiscali di cui al succese
sivo art. 7.

Art. 3.

Se in una Provincia esistono piit Casse di risparmid A
Monti di pietà .di 16 categoria, essi sono raggruppati oþ•
bligatoriamente in Federazioni che saranno istituite con des

creto Reale su proposta del Ministro per Feconomia nazios

.
10; Casse di risparmio e i Monti di pietà di 1• categoria

ohe al 80 giugno 1926 abbiano raccolti depositi fiduciari
di qualsiasi specie per un ammontare inferiore a cinque mi-
lioni di lire cessano di.avere'esistenza autonoma e sono

fusi obbligatoriamente con la Cassa di risparmio del capo-
luogo della Provincia, o con altra Cassa di rispármio 4

¾onte di pieta di 16 categoria della Provincia, o di Pro-
vincie limitrofe, a giudizio del Ministero dell'economia na-
zionale, di concerto con quello delle finanze, o diventano
una filiale di questi ultimi.
.
Le Casse di risparmio e i Monti di pieta di 16 categoria

the al'80 giugno 1926 abbiano raccolti deþositi fiduciari
di qualsiasi specie per un ammontare superiore ai cinque,
map inferiore, ni dieci milioni di lire, potranno essere fusi,
a giudizio- del. Ministero delPeconomia nazionale,. di con-
certo con quello delle finanze, con la Cassa del ènþoluogo
della Prdvincia, o con altra Caesa di risparmio o Monte

di pietà di 1• categoria della Provincia, o di Provincie-
11mitrofd, e dìvelatano in tal caso filiali di questi ultimi.
Nella distribuzione del credito e nella ripartizione degli

utili dovra tenersi eqao oonto delPammontare dei depositi
raccolti dalle filiali predette.
In caso di fugione•di Monti di pieta di 1' categoria con
asse di riàparydo queste dovranno istituire una propria

sezione per 11 pegpó e dovranno comunque assicardre il ser-
vizio del ppgno.. : , .

I Monti di pietà di 1• categoria.fusi con,0asse di rispar,
mio continuánó ad essere soggetti alle-disposizioni delPar-
ticolo 1, n. 8, della legge 10 dicembre 1925, n. 2277, .

sul
contributo a1POpera 'nazionale per la protezione della ma-

ternità ,e de1Pinfanzia Il contributo predetto sarà calco-

nale, di concerto con quello pei' le finanze.
Può, con le stesse modalità, essere ress obbligat6ria la;

costituzione di Federazioni interprovinciali fra Casse di
risparmio o l\Ionti di pietà di 1• categoria, ove condizioni
economiche speciali di Provincie limitrofe lo consiglino.
Le Federazioni, che possono anche essere formate di sold

Casse di risparmio e di soli Monti di.pietà di 16 categoria,
hanno lo scopo di tutelare- il risparmio,. di delimitare lal

zona di azione dei singoli istituti federati, di coordinarné
Pazione e di assisterli in tutte le loro contingenze.
Le Federazioni sono enti autonomi e separati dai singolf
istituti federati. Gli istituti federati mantengono la proprial
personalità giuridica. I Consigli dei singoli istituti con'+
servano Pamministrazione dei medesimi, la nomina e la di•

seiplimi del personale, la gestione dei depositi e degli inia
pieghi con le modalith' e le limitazioni che saranno fissálg
dallo statuto federale. •

Le Federazioni ha.uno sede presso la Cassa di risparmiq
o il Monte di pietà di.16 categoria del capoluogo della Prum
vincia o presso altra Cissa di risparmio o Mónte di pietèl
di 16 categoria della Pi•ovincia o di Provincie limitrofe, W

giudizio del Ministero delPeconomia nazionale, di concertd
cón quello delle finanze.
k spese per il funzionamento della Federazione sono N

carico degli istituti confederati, in relazione ai rispettivi
depositi e patrimoni, Il riparto delle spese predette tra (
singoli istituti federati dovrà esserd sottoposto all'approvd•
zione,del ginistero de1Peconomia dazionale. ,

Le Federazioni devono inviare al Ministero ,delPecopomig
nazionalé i verbali delle loro sedtitè-nel termine massimd'
di giorni quindici dalla ¼ata "della riunione.

lato su una quota di utili da determinarsi, in pròporzione
del valore del patrimonio apportato dal Monte' di pietà
alla Cassa di risparmio, al momento della fusione.

'&rt, 2.

Con dèereto;Reale, só proposta del Ministro pér-Pecó-
nomia nazionale, di concerto con quello per le finenze, udi.
to il parere delPIstituto di emissione, e, ove si tratti di

lionti di pietà di 1* categoria, anche di concertò con quello
per Pinterno, si provvederà a designare la Cassa-ili rispar
mio maggiore o il 3tonte di pietà di 11 categoria con cui t

la Cassa di risparmio minore o il ]Monte di pietà di 1•: ca-

tegoria dovranno esúere fusi, .e a deteiminare le modalità
della fusione 'di cui alPart. 1, previo accertamento delle at-
tività ¿' passività de1PIstituto ..minore. - Tale accertamento

dovrà constare da apposito verbale redatto d'accordo fra i
due Istituti interessati.
In caso di epnflitto circa .Padcortamento predetto, 31 Ili-

histro per Peconomia _nazionale deciderà inappellabilmente.
Il decreto lli cui al presente artjcolo sarà pubblicato nel-

la Godretto Ufficiale del Régno 'e non o soggetto ad alcun

gravame giudisfario o amministrativo. Esso costituita la'

base del relativo trapassò delle attività e passività, restan-
o autorizzate PAmministrazíone del debito pubblico e deF
la Cassa deþositi e prestiti nonchè le conservatorie delle

footech ad eseguire le necesharie operazioni in donformità

Art. 4.

- Le Federazibni sono amministrate da un Consiglio d'ants
ministrazione ,composto dai inppresentanti degli istittiti' fem'
derati eletti nel prolirio seno dai rispettivi Gönsigli di ame
ministrazione.
Ogni istituto federato sarà rappresentato in denó alla Few

derazione.
Gli statuti delle Federazioni determineranpo, 111. relaziond

alle áttività amministrate, dai singoli'isfit ti, 11 numero dei

rappresentanti assegnati ad ogni istituto in seno alla Few

derazione, ed i voti di cui essi rappresentanti 'disporranno.
Il Consiglio- sceglie -il presidelite nel propriò seno. Il sea

gretario della Federazione .sarã scelto dal Consiglio. feden
rale tra i dirigenti degli istituti ei'ati.
E' vietato ai membri del Consi io d'amministradione del.

la, Federazione di contrarre obbligazioni con .gli istituti few
derati. In caso di inosservanza del presente divieto si appli•
cano le disposizioni previste dagli articoli 0 e 20 della Ïeg'gd
15 luglio 1888, n. 586 (serie 3·), e dalPart. 10 del rego-
Jamento 21 gennaio 1897, n. 43, per la esecuzione della

legge predetta.
iArt. 5.

La Federazione .è regolata ·da uno statuto proposto dallä
Federazione.stessa e da approŸarsi con leeforme previste dal
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Jiresente decreto per Papprovazione degli statuti delle.Caske
di risparmio.
Eguale procedura sarà seguita per le successive modifi-

pazioni.
In caso .di divergenza tra gli istituti federÀti, il. Ministero

delPeconomia nazionale ha facoltà d'introdurre variazioni
diniBeio negli statuti proposti e nelle modificazioni BBC-

gesive.
Art. 6.

e Federazioni sono tenute alla formazione di un fonde
bomune di garanzia, il quale dovrà essere adoperato aa fa-

,gore de1Pistituto e degli istituti federati che, esauriti i pro-
pri mezzi, nesabbiano bisogno per rimborsare i depositanti.
I Ove gli istituti federati non deliberino alPunanimità che
la totalità dei propri patrimoni costituisce in solido il fondo
'comune di garanzia, questo è formato inizialmente median-
te. attribuzione dei due decimi del patrimonio e delle ri-
serve di gyalsiasi specie esistenti secondo Pultimo bilancio

presso i singoli istituti federati, e sarà augientato negli
aimi successivi mediante attribuzioni di. due decimi degli
.htili netti dispónibili dei singoli istituti confederati.
Semprechè la; sicurezza dei depositanti, degli istituli fede-
r ti i•isulti egualmente salvaguardats, ed in, caso, di no-
.tèvole diferenza nelPammontare dei deliositi ràccolti dai
kiingoli istituti federati, è in facoltà Aèl,Ministero dell'eca·
nomia . naziònale di autorizzare che la formazione inizinle
ed i successivi incremënti del fondo comune di garanzia àb-
blano luogo mediante Pattribuzione di una percentiiag in-
feriore ai due decimi di cui al comma precedente.
,

,'Il fondo comune di garanzia continua d esserá. ammini-
liträto, dal, singoli istituti, ma deve essere tenuto in eviden.
za helle -situazioni contabili e nei bilalici<

.Se nel termine di un quinquennio Pammontare dei depú<
sitt fiduciari di ogni specie raccolti dalla nuova Cassa, non'
dyrà ryggiunto i cinque o i dieci milioni, si applicheranno
rispettivamente le disposizioni di cui al primo ed al seconde

· comme delPart. 1.

Art. 9.

Le Casse di risparmio, i Monti cli pietà di 16 östëgõrid 4.
gli altri enti morali che raccolgono depositi non potranng
aprire sedi secondarie, .succursali, filiali, agenzie e dipena
delize qualsiasi senza la preventiva autorizzazione del Mis
nistero dell'economia nazionale, di concerto con quello delle
finanze, sentito PIstituto di emissione. .

Ove Casse di risparmio, Monti di pietà di 1• categoria
o altri enti morali che raccolgono depositi abbiano proprie
sedi centrali, secondario, filiali, agenzie o dipendenze quale
slasi m uno stesso comune, il Ministero delPeconomia nas

zionale, di concerto con quello delle finanze, udito il pas
rere delPIstituto di emissione, ha facoltà di ordinare In;
chiusura di alduna delle sedi secondarie, filiali, agenzie o

dipendense predette, sempre àho gli istituti interessati non
vi procedano d'accordo nel tèrmine che sarà fisàato dal Mia
nistro per Peoonomia nazionale.
11 Ministro .ped Peconomia .nazionale, di concertó ooW-

guello per le finanze, udito il parere delPIdtituto di emise
sione,. potrà autorizzare, con le forme previste dalPart. 2 -

permutazioni di filiali di Casse di risparmio o di Monti dÈ
pietà di 1•,categoria, o di questi enti tra di loro.
1 provvedimenti: previsti dal presente articolo notí song
soggettL ad alcun gravame giudiziarig g amministrAtiY9.

Krt. 10.
"Art.

7.

..Gli atti di fusione delle Casse di risparmio ë del Monti 41
pieW di 1 categoria, o di questi entiotra di loro, gli atti
di federazionë tra questi enti, il frapasso di beni, attività
é IÍàssività, dipendenti dágli atti di fusione o di federa-
zione predetti, sono soggetti a tassa ûssa di registro ed ipo-
tecaria di L. 10, ferma restando la; corresponsione degli
einoluinenti ipotecati di cui alla tabella D annessa al R de-

ci•etò-legge 30 dicembre 1923, n. 3272.
Gli: atti di trapasso dellò gesgoni e cauzioni delle esatto-

rie, -tesorerie a ricevitorie provinciali eventualmente geistite
da31a ()asse di risparmio o dai Monti di pietà di 14catego-
ria sottoposti a provvedimenti di fusione a norma de1Parti-
colo,1 del þresente decreto, saranno esegti d'uinciose sono
soggetti a tassa di registro ed ipotecaria di' lire 10; oltra

gli
_

emolumenti ipotecari di cui sopra, restando 'autol'izzate
PAmministrazione del debito pubblico e della Cassa depo-
iiii e. prestiti nonchè le conservátorie _delle ipoteche ad ese-

g le iecessarie operazioni sui titoli cauzionali fe sugli
esistenti .vincoli ipotecari.

Art. 8.

11 Regiö décreto di istituzione delle Casse di nuova fon

dazione previsto dalPart. 8 del regolamento 21 gennaio 1897
it. 48 per Pesecuzione della legge 15 luglio.1888, n; 5540
(serie 8¶ sarà emanato 'su proposta del Ministro per Peco-
nomia nazionále, di concerto con quello per le finanze, udito
11.parere de1PIstituto di emissione.
Per le Casse di nuova fondazione il primo fondo di d ta
sioni di cui alPart. 3 della legge 15 luglio 1888, n. '5546
(serie 86), deve essere costituito in denaro e per una som-

ma non ideriore ad un milione di lire,
'

Le modificämioni degli statuti dellé Cause .di riepawnig
debbono .essere deliberatè 'dai rispettivi, Oonsigli di ammi
nistrazione, e da questi sottoposte, insieme conf le deliberaw
sioni evehtualmente prese al riguardo dågli enti fon'datori,
dalle pubbliche Amministrazioni e dalle assemblee dei soci,
alPapprovazione governativa; che sará data con Regio'de-i
creto promosso dal Ministro per Peconomia nazionale, sana
tito il Consiglio di Stato.
L'iniziativa delle modificazioni. può essere presa anclW

dagli senti fondatori, dalle pubbHehe Amministrazioni o

dalle assemblee dei soci; in.tal caso però, perchè le modid
ficazioni possano ottenere Pápprovazione governativa, è new

cessario che su di esse si sia pronunciato favorevolmentd
il Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio. In
caso di divergenza di proposte, 11. Ministero delPeconomia'
nazionale ha facoltà d'introdurre variazioni d'uficio.

Eguali disposizioni si applicand per i Monti di pietä di

16 categoriâ. Il relativo decreto Reale di approvazione sor&
promosso dal Ministro per Peconomia nazionale, di boncers
to con il Ministro per Pinterno, sentito il Consiglio di Stato'.;
Le variazioni d'ufneio. alle "modificazioni dégli statuti del
Monti di pietà ili 1• categoria saranno adottate d'nocordo

con iÍ Ministro per Pinterno.
Le dispogizionf del piesente articöld botixõ effettä dalla'

data di entrata in vigore del presente decreto, not Ustante
'

qualunque disposizione in3contrario degli statuti vigenti.
Sono soppressi Port. 18'ed 11 secondo comma gelfart. 19

della legge 15 luglio 1888, n.I 5540 (seri.e 36)

. Irf. 11<

11Part. 25 dellã lèggä 15 lugliò 1888, ii. 5546 (sBelä 86),
modificato con la }egge 17 luglio 1898, n. 311, è aggiuntd
il seguente comma : y In casi di urgenza il Ministro per Fg.
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cononzia .aasionale, con proprio decreto; ha facoltà di go-
apendere da1Pesercizio delle proprio funzioni 11 Consiglio di
amministrazione in.carica ed aindare temporaneamente.la
gestione delle Casse di risparmio a un°Commissario straor.
dinario, fino alPinsediamento del Commissario Regio, o alla
neostituzione del Consiglio di amminintrazione-».
. Eguale disposiisione si applica ai Monti di pietà di P co-
jtegoria. In questò caso il relativo.decreto sarà emesso dal
afingstro pgr lköppomig L aasionale, di concerto con _quello

:rresso le casse di risparmio e i Monti di pietà di P ba-
.tegoria deve funzionare ,un collegio di sindaci composto di
tre inembri di-cui uno nominato dagli enti fondatori o dalle
pubbliche Amminintrazioni o dalPassembleh dei soci, e due
klalla Federazione alla quale PIstituto appartiene.
' In caso di mankum di alcune dei sindaci per qualsiasi
motivo, si deve subito provvedere .alla sua sostituzione da
parte di chi lo ha nominato,
I sindaci durano in carica un anno e sono rieleggibili.
Essi possono operare per delega anche separatamente Puno

BalPaltro.
I sindaci devon\o: -
io procedere a saltuarié ed imprövvise verifiche di cassa

p dei valori delPIstituto, i con facoltà di In'endere visione
dei.11bri e registri delPIstituto;

2 .pi'ocedere ad ma completa revisione di tutta Pazien-
ga in occasione dèlla compilazione del bilancio annuale;
- 3 verificare Padempimento delle disposizioni di legge -

þ di statuto;
.

' 46'riferire al' Consiglio d'amminintrasique del loro isti-
guto e al Consiglio federale 11-risultato delle loro verifiche.
,Possono ,assistere, alla adunn,tré dei Consigli d'ammini-

strazione e delle°assemblee,-dei soci, se ne siano richiesti
dai Consigli stessi.
I sindaci: nominati dalla Federazione sono responsabili

in solidg '

verso di assa delPadempimento (lei loro obblighi.

rte 18,

Ilè Casse - di Asþärmio i possono , assuinere
.

Pamministra-
isione di patrimoni, .limitatamente' ai beni immobili ed ai
titoli di credito che siano loro affidati dagli"aventi diritk.
D'ale:ufBeio,tentro gli stessi limiti, può .altrest essere loro
jeonferito dalPautorità giudiziaria nei casi in cui a questa
agmpeta di prangdere alla - nomina delPamministratore.

'&rt. 14,

A1Parl. Ifi
,

dellä legge '11Ï luglio 1888; n. 5540 (serié 36),
p alPart. 1 della legge 17 luglio 1898, n. 311 è sostituito 11

y guente:
«.Le Casse di risparmio e i Monti di pietà di 1• categoria,

galvo speciali autiorizzazioni del Ministero'de1Peconomia na-
,sionale; da cóncedersi nei casi di publilica utilità e fino a
þoncorrensa di.un. decima del proprio património e riser a,
non. possono acquistare altri beni stabili oltre quelli neces-
pari, in. tutto od in parte, per risiedervi coi loro ufici o per
þdempire.si loro fini o per quelle-ältre nentuali gestioni
,'di cui alPart. ,4 dealegge 15 liiglio 1888, n. 5546 (serie 8•),
p' quelli dei quali"occorra.l'acquisto per tutelare i loro cre-

'kliti nei casi di espropriazioni forzate.
«'Esse deÝond vendere nel'twanine non maggiore di dieci

anni gli _stabilimenti' clie -acquistano nei cúsi di espropria-
gione fqrzata a.tutela dei loro crediti, o.per eredità o dona-
Éigge galyg i 1pgiti g _dgnamigni a scopo di beneflcenza,

EB detto termine può essere prorogato dal Ministrg,gg
economia nazionale ».

Art. 15.

In relazione al disposto degli articoli 2 e 16 del R. decrém
to-legge 6 novemþre 1926, ,n. 1880 11 fido che può concer
dersi -da una singola Cassa -di risparroio e da un singold
Monte. di pietà di 16 categoriä ad uno stesso obbligato noa
iovrà superare il quinto del patrimônio e delle riserve del-
Pente di cuf trattasi.
I flai che alla data delPentratË iË vigáre dei presente dès

creto eccedano il limite suindicato saranno denimitati dale
Pistituto interessato alPIstituto di eniiásione e saranno re-

golati entro il termine,ai tre anni.
E' in facoltà delPIstituto di missione di ãonsentire, casd

per caso, eventua10 deroghe alle' norme contenute né pres
sente articolo.

Alth. 16. A

Finö a che la,massa di, rispetto koh is giunta e non si
mantenga eguale almëno al decimo delPammontare dei des
positi ricevuti per qualsiasi2 titol , le Casse di risparmio é

i Monti di pietà di 1 dategoria dèvono sempre destinare
sette decimi degli útili alinuali alla form ione e alPaumene
to di una massa di rispetto.
Ove gli,istituti facenti parte di una Federazione non abs

biano costituito tutto il proprio patrimonio .quale fondo com

mune di j;aranzia della Federäsione', dei predefti petté
.decimi ,dovranno essere gempre atcantona Juale fondo di
garanzia della Federazionetai sensi de1Párt.. O ptecedente,
salvo. il caso'previsto dal penaltime coinma dello- stesso are
ticolo 0.
Gli'altri tre decimi. possonQsÃere assegnati ad opere di

beneficenzà e di pubblica utilità.
Quando la ,mássa di riopátto aÏibia raggiunto e si ma

tenga egnale ainieno :nl decimo delPammontare dei depo
siti ricevuti per qualsiasi titoló¡ 1e Casse di risparmio e i

3fonti di pietà di 14 categoria .potranno destinaró .anche
una partet maggiore dä propri utili netti nnuali, ad ópere
di beneficenza. o di pubbliën utililÍà.
.
Rimane fermo in ogni caso per,i Monti di pietà di-16 cán

tegoria, anche se .fusi con 'Casse' di risparmio, il dispostd
de1Part. 7, n. 3, delli leggõ 10 dicembre 1925, n. 2277,· sula
POpera nazionale per las proteziohe della! mateinità e delt

Pininnsin, ni sensi dolPart. 1.del presente decreto.
' I?àiticolo 17 della legge 15 lùglio 1888, n $546 (serie)P),
e le dispoÑizioni contenute nelFarticolo 3 del R. decroto
14 giugno 1923, n. 1390,icirca la destinazione degli utili.dei
Monti di pietà di P categoria,.sonp abrogate.

Gli statuti delle FeÀerazioni saraand p sentati al Múlti
stero de1Peconomia nazioiiale antro tre mesi dàlPetitratal
in vigore del present décreto Ove lo statiûo non siaspree
sàntator nel termine suindiepto, sarà prövveduto alla dua

compilazione e pubbÍicazione'd'uniki a cura del Ministerd

delPeconomip nazionale.

E' data.facoltà al Governoidel Redi ôofdinare in¾ipto
unico .le disposizioni legiktife sulle Ca di rispaymio e

stii Moliti di, pietà di P.categoria e di aÿportare ai rispet-
tivi regolamenti le modificazioni chet siano necessarie per
Papplicaziàne del presente decreto e le altre in generg phe
siano ritenute oppgrtune.
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11 presente 'decreto entra in vigore il trentesimo giorno Articolo unico.
successivo a quello della sua pubblicazione, o sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro E' convertito in legge il R. decreto 211uglio 1926, R. 1d514
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo dj. concernente Pistituzione di un ulticio autonomo di stralcid
segno di legge. per la liquidazione dell'Unione edilizia nazionale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta .uficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ,osser. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ongerr
verla e di farla osservare come legge dello Stato, varla e di farla osservare come legge dello Stato.

.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anng VI Data a ßoma, addì 18 dicembre 1927 - Anno I

VITTORIO EMANUELE, VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI BELLU2EO - ROCCO MUSSOLINI - ÛIORIÄTI Ölgig
-- VOLPI* VISiO,.fi OgdiddSigilli: R(KX¾.

Visto, R Guardastgini: Rocco.

3¶umero di
,
pubblicazione 220.

LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2588.
Convdraione in legge del R. decreto-legge 13 gennaio 1927,

n. 62, 'concernente la proroga del termine assegnato alla Com•
missione per l'unificazione dei capitolati delle pubbliche Ammi-
nistrazioni e. degIf enti minori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati h,annë approvatõ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quap‡g segue:

'Articolo unico.

E' ohnvertito in legge il R. decreto-legge 13 gennaio 1927,
p. 62, :tol quale viene prorogato àl 31 dicembre 1927 11 ter-.
miile stabilito dalla legge 15 luglio 1926, n. 1879, per, Punifi-
cazione dei capitolati delle Amministrazioni e degli enti in.
dicati alPart. 1 del R. decreto-legge 7 gennaio 1926,:n. 210,
e della"legge succitata.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello'Stato,

sia finserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti, di osser,
varla 'er di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMAXUELE,

BELLUZZO - ŸOLPf FEDERSONT;

.Visto, .fi Gaardasignit: Rocco.

Numero di pubblicaaione 221.

LEGGE 1s t dicembre 1927 n. 2589,
Conversione in legge del 10. decreta 21 Inglio (920, n. 1451,

che istituisce un ulacio autonomo di stralcio per la liquidazione
dell'Unione edilizia nazionale, .

.ÈITTORIO EMANUBLE III -.

PEB GBAZIk DEDIO E PER VOLONT1 DELLA BTASIONE

, , RE D'ITALIA .

11 Senato e la Camera dei .deputaÙ hanno à;iprúvafá;
Noi abbiamo sanzionato e promulghžamo quanto segue

Numero di pubblicaziøne 222.

LEGGE 18 diaembre 1927, n. 2590.
Conversione in legge, con modifiche, del R. decreto 13 agosto

1926, n. 1470, concernente disposizioni sui cerchioni delle ruego
dei veicoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO, E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOÑE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hänno äpprovatã;
No.i abbiamo sanzionato e promulghiamo qqagte segud

Ar‡icolo unico.

E' convertitõ in legge ilR, decreto 13 agosto 1920,4 14"(0,
concernente disposizioni sui cerchio]4 Àeßg W9te del Iging¾'y
con 19 seguenti modificazioni:

'Art. 1.
,

L'esenzione dei carri agricoli dallá õssenãnza delle die
mensioni def cerchioni deHe ruote nei veicoli a trazione ank

male, stabilita dalPart. 1 del R. decreto A. agosto 1924, num
mero 1438, cesserà di aver vigore a decorrere dal gennsfd
1928. Ma per i carri agricoli traindti da buoi, di pese lordé
superiore 4 20. quintali se a due -ruote e a 80 quintali se 4
nuattro ruote saranno consentite dimensíoní dei cerchíoni,
inferiori dinon oltre un centimetro a quellepreserffte: quatfe
sde invece il peso lordo del veicolo non supererá f Ventf quitf-
‡ali nei carri a· due ruote e i trenta quintali nel estri dt
4;uattro ruote, sara ammesso Puào di cerchioni di Iarghessi
non inferiore a quaranta millimetri.
I carri agricoli ai quali si riferisce la precedente dispöm

sizióne sono,quelli impiegati pei trasporti ad uso escluslyd
delle colonie, od aziende agricole e che abitualmente circo<

lano nel fondo a cui sono destinatie
(Il resto como per decrefo).

Nellá östruzionë i nuov.i ãsrri N ti•azione ánimale e nelld
riparazione di quelli esistenti è obbligatoria, quanto ai cers
chioni delle ruota, Posservanza delle dimensioni prescrittg
dalPai•t. 1Tdel It. decreta g dicembre 1923, n. 80d3, con 16
modificañioni .poï•tate dalPart. 1, del presente decreto, dg
misurarsi nel modo indicato dal successivo art. 18.

Ordnismo che In presente, muníta del sigiHo dello Stafø,
gia inserta nella rac.colta ufBoiale delle leggi e del decreff
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Rel Regno d'Italid, mandando a chiunque spetti di osser- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
Narla e di farla osservare come legge dello- Stato. varla· e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 18 dicembre 1927 - Anno VI Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE• =
. VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI - ÛIURUTI - ROCCO
,
MUSSOLINI - ÛIURIATI -- OLPI.

- OLPI.
Visto, ti Guardasigilli: R ca.

¡Visto, il Guardastgillt: Rocœ.

Ndmero di pubblicazione 223.
. Numero di pubblicazione 225.

LEGGE 18 dicembre· 1927, n. 2503.
LEGGE 18 dicembre 1927 n. 2591.

' Conversione in legge del R. decreto legge 12 dicembre 1926,
Conversione in legge del R. decreto-legge 14 ottobre 1926• a. 2258, recante modificazioni al R.. decreto 22 febbraio 1925,

n.' 2020, contenente norme per l'assegnazione de11e case econo- n. 209, che revocò le conventioni per la esecuzione delle opere
miche costruite dallo Stato nelle località colpite da terremoti e di costruzione di un.bacino di carenaggio a.Napoli e di un porte
consegnato alle rispettive Amministrazioni comunall• a liala-Averno.

VITTORIO EMANUELE III
en aaAarA at mO E PER VOLÖNTÂ DELLA NAEIONS

BE D'ITALIE

Il Senato e 16 Camera dei deputati hanno approvato;
l¶oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Kriicolo unico.

E' Eönvertitò in legge il 14. decreto-legge 14 ottobre 1926,
n. 2020, contenente, norme per Pasdegnazione delle case, eco-
nomiehe costruite dallo Stato nelle località colpite da tërre- .

mott e consegnate alle rispettive Athreinistrazioni comunali.

.
Ordiniamo cha 14 presente, munita del sigillo dello Stàto.

Bia .inserta nella; raccolta lußlciale delle leggi e def decreti
del Regno d'Italia, mandándo a chiimque spetti di osset-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a ßoma, addi 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTOIIIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI ÖIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 dicembre 1926,
n. 2258, recante modificazioni al II. decreto 22 febbraio 1925,
n. 209, che revocò le convenzioni per la esecuzione delle opere
di costruzione di un bacino di carenaggio a Napoli e di un
porto a Baia-Averno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccoltà utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di déser.
varla e di farla osservare come legge dello Stäto.

Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI

MUSSOIJNI - GIOBIm - VOLPI VITTORIO EMANUELE.
- Rocco.

Wisto, -È GuardaatgiÈ(: Rocca.
.

GmmATI- VOINI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli. Rocco.

Numerg di pubblicazione 224.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. .2592. Numero di pubblicazione 220.

Conversione in legge del It decreto 29 luglio 1926, n. 1407' LEGGE 18 dicembre 192 n. 2594,
che autorizza la spesa di L. 100,000 per il restauro degli edinci

"

danneggiati dal terremoto'del 28 marzo 1926 nel comune di Mon, Conversione in legge del R. decreto 20 maggio 192û, n. 1106.
talcino o per la concessione di sussidi a persone di povere con,

che reca modincazioni al R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3125,
dizioni. concernente l'edilizia scolastica.

«VITTORIO EMANUELE
.

III VITTORIO EMANUELE III

PÊB GRABIA ÓI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO B-PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALI£ RB DIITALIA

.
Il Senaté e .lá Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamó sanzionato e promulghiamo quanto segue: N i obblámo sanzionato, e ¡irámulghiamo quanto segue .

Articolo unico. Articolo unico.

V ouvirtito in legge il R. decreto 20 luglio 1920, n. 1407, E' convertito in legge il B. decretoë20.maggio 19Ë6, n. 1100,
recante provvedim.enti a,favore del comune di Montalcino, che reca modificazioni al R.,decrèto $1 dicembre 1928, nu-

bolpito dal terre,moto del 28 marzo 1926. mero 3125, concernente'Pedili in,seolastica.

Ordinin.mo che lapresente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillò dello Stato,
sig inserta nella raccolta umciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta'ufndiale- delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO E)fANUELE,

AiUSSOLINI GIURIATI - OLP1

- FEDELE.

Wisto, il Guardasigilli: Rocco.

Art. 1.

E' concesso al Regio corpo di truppe coloniali della So-
malia l'usd della bandiera naziopale conforme a quella adota
tata per i reggimenti di fanteria.
La bandiera sarà custodita presso il Comando di quel

Regio corpo di truplie coloniali.

Art. 2.

.
Il R. decreto 4 gennaio 1923, n. 2, è abrogato.

Numero di pubblicazione 227. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

LËGGE 22 dicembre 1927, n. 2596. Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

Conversione in legge del R. decreto -13 febbraio 1927, n. 281,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

cige approva la convenzione aggiuntiva riguardante il prolunga, osservarlo e di farlo osservare.

.
Inento della linea aerea Venezia-Vienna sul tratto Venezia-Roma. Dato a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.
PER GRABIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLÄ NAZIONE

RE D'ITALIA MUSSOLINI -- FEDEEONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Regis.trato alla coite dei conti, addi 18 gennaio 1928 - Anno VI -

Wol abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: .
Atti 4¢¿ Governo, registro 268, foglio 129. - SInovrf..n.

Articolo unico.

È' convertii;o in legge 11 R. decreto 18 febbraio 1927, n. 281,
che ,approva la convenzione aggiuntiva stipulata ll.24.gen-
naia 1927, tra il Mirlistro per Paeronautica e la Società Tran-
sadriátión di Venezia, a complemento e modificazione délla
donvenziòne concernente l'impianto. e Pesercizio della; linea
ponúneròiale:Venetia-Vienna, portante la data 80 luglio 1920,
e approvata con R. decreto-legge 20 agosto 1920, n. 1548.

Orkkiin.mò rie la presente, munita del sigillo dello Stato,
Ida inseita Iiella raçcolta ufRciale delle leggi e.dei decreti
del Regno . d'Italia, mandando a chiunque spettL di ossek-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ûatar a Romä, addì 22 dicembre 192T.- Enno ÍI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - .Voter - CIANO.

«Visto, ii.Guardasigilli: Roccos

Numero di pul>blicazione 229.

REGIO DEORETO 18 dicembre 1927, n. 2564.

Caratteristiche del biglietti postali de cent. 25 e 50.

VITTORIO EMANUELE III

PERuGRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ OËLLA NAZIQNID

RE. D'ITAI IA

Visto Part. 18 del niiovo testo unico delle leggi postalig
pprovato con ¿R déereto 24 dicelhbre 1899, n. 501';
Vist Part. 137.del regolamento generali intorno al seri

vizio postale, approvato con R. decketo 10 febbraio 1901,
n. .120 ;
' Vistò il R. decreto del 22 settembre 1927, n. 1887, che au-
torizza Pemissione di aletíne <àrte valori: postali, compresi i
biglietti postali de cent. 25 e 50 ;
Sulla proposta del Nostró Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di: concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Ntuàeridi pubblicazione 228.

tŒGISIiECRETO 29 dicembre 1927, . 2028. ' rgoolo unico.
Cõncessioño dell'uso della bandiera nazionale al Regio corpo I,biglietti postal da cent. 25 e 50 hanno le seguáti dai•ab

di truppe coloniali della Somalla. teristiche:
1• Sono starápati sii cartoncino leggero, con le dimen.

XITTORIO EMANUELE .III sioni di mm. 100 pei•140, spiegati e,compyesi i margini.
PER GRAZIA DI DIO II PER VOLONTÀ DELLA NÂzIONE Nel rectp gurano la leggenda « Biglietto postale da.25 d

RE D'ITALIA 50 centesimi ¡ nella parte superiore, il francobollo da cente-
simi 25 o 50 recante la Nostra Effigie di proûlo, a destra, e

Visto il R. decreto 25.marzo 1860; . tre.linee di guida per la compilazione de1Pindirizzo,. con
Vido 11 11. decreto 4, geimaio . 1923, n. 2 che conòede impressa la lettera « A » in carattere inglese maiuscolo,
Pyb tdi labara al Regio corpo di tru'ppe.coloniali della sotto la; dêtta 'leggenda, ed il francobollo.
Somalia; '

Al lembo ,inferiorè, nel margine delimitato dalla perford.
Visto il R. decreto legge 24 settembre 1923, n. 2072, con- tura, è stampata Pavvertenza•« Per aprire il biglietto strap-

ceynente le norme per Puso della bandierainazionalef- pare il, margine, seguendo la perforatura.».
Sulliproposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se 2• Le leggende ed 11 francobollo nel biglietto postale dá

gretai•iò di Stato e Ministro Segretario di Stato spei·, la cent. 25 sono stampate nel colore verde cupo ed áquello da

guerra,.di concerto cöl Ministro Seip•etariidi Stato pe(1 cent. 50 nel colore violetto magenta. Il cartoncino del big
colonie; .

lietto postale da cent. 25 è di colore bigio, guello .del his
Abbiamo decretato e decrettamo: glietto postale da cent. 50 di coloi•e giallo.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Numero di pubblicazione 231.
.Stato, sia inserto nella raócolta ufficiale delle leggi e dei REGIO DEORETO 18 dicembre 1927, n. 2565.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Carattèristiche del francobollo ordinario da cent, 50.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

GIANO OLPIg

iristò, il Gtfardasigiin: Rocco.
Registrato alla Corie dei conti, addi 18 gennaio 1928 - Anno VI

- Allt del.Governo, registro.268, foglio 83. - Casm.

Numero di pubblicazione 230.

REGIO DEORETO 18 dicembre 1927, n. 2567.
Caratteristiche det francobolli,ordinarl da L. 1.75 e 2.55.

VITTORIO imANUELE III

PSB GRÁ¾IA DI DIO E PEB TOLONTÄ DRJA NAEIONE e

RE D'ITALIA ·

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.RE D'ITALIA

Visto Part. 18 del nuovo testo unico delle leggi põstali,
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento generale intorno al sers

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto 11 R. decreto del 22 settembre 1927, n. 1887, che aus

torizza Pemissione di alcune çarte valori postali, compreso il
francobollo ordinario da cent. 50;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazionil. di concerto con quello per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Articolo unico.

Vist'o Part. 18 del nuovo te'ato unico dello leggi postali, ap'
provato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto° Part. 13 del regolamento generale intorno al ser-

Vizio postale, ,
approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,

n.-120;
Visto 11 R. decrèto del 22 settembre 1957, n. 1887, che auto-

rizza l'emissione di "alcune earte valori postali, compresi i
francobolli ordinari da L. 1.75 e 2.55;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni,. di goncerto.con quello per le finanze ¡ ,

Abbiamo decretato e decretiamo: /

'Articolo 'unico.

I francobolli ordinari da L. 1.75 à 2.55 hanno le seguenti
garatteristiche:

1• Sono di forrhato rettangolare, stampati in calcografia,
ha carta bianca non filigranata.
- 2• La vignetta misura mm. 19 per 24, esclusi i margini.
blanchi e comprende:

'
· a) la Nostra Effigie col collare della SS. Annunziata

decorazioni, vista di tre quarti e con lo sguardo rivolto a

sinistra, su fondo scuro;
b) due targhette, di forma rettangolare, poste una

al di sopra e Paltra.al di sotto della Nostra Eingie, por-
taxiti, rispettivamente, le leggende « Poste Italiane » e « Li-

Te,. . . , . ..» a seconda del valoré.
8• I lati sinistro e destro sono ornati da due fascette

verticali a motivi geometrici che -risultano curvilinei nel
francobolld da L. 1.75 e,rettilinei in quelli da L. 2.55.

.4• Il fi•ancobollo da L. 1.75 è stampato nel. colore bruno
Bupo e quello da L. 2.55 nel colore rosso vermiglio.
.Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello

Sfatd, sia inàerto nella raccolta .ufficiale delle leggi .e del
décreti del Regno d'Italia, mandando' a chiunque spetti di
osservarlo.e.di farlo osservare. .

Dato'n Éoma, addi 18 dic'e bre 1927 - Anno VI

XITTORIO EMA19UELE,

ORNo - VoLPI.

Visto, il Gyardasigint:. Roado.
. Registrato alla Corte dei conti, dddi 13 gennaio 1928 - 4tano VI
atti del Governo, registro 268, foglio 86. - CasATI.

II, francobollo ordinario, da cent. 50 ha le dimensiõni 'di
mm. 18 per 22 ed ò stamþato. in lifografia, su carta fili-
granata.
E' costituito da una cornice, in colore bruno, recaite in
allo la leggenda « Poste Italiane » ed, in calee, quellä
« cent. 40 m, entrambe in lettere bianche su fondo scuro, e
da una vignetta in colore nei•o azzurro che rappresènta lá
Nostra Effigie a mezzo busto,;sul..fipo di quella che risultoi
riprodotta sugli speciali francobolli commemoratiyi del N9-
stro XXV anno di Regno, di cui al Nostre decreto & giugné
1925,. n. 1112.

Ordiniamo che 11 préente decreto munito <Íel sigilló BelIB
Štato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando á chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoms, addl 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIAso .-- VOLPIg

Visto, fl.Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1928 • Anno VI
Alli del Governo, registro 268, fqglio 84. - CASATL

Numero di pubblibazione 232.

REGIO DECRETO 18. dicembre 1927, n. 2566.
, Caratteristiche del francobolli -speciàll per il servizio della
posta pneumatica,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DEI A NAEIONE
.

RE 17ITALIA

Visto Part. 18 del nuovo testo. unico delle leggi postali
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale, approvato con R. decfeto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto il R. decreto del 22 settembre 1Ù27,. n. 1887, che au

torizza Pemissione di alcùne carte valori postali, compresi i
francobolli speciali pel servizio di posta pneumatica da
cent. 15 e 35;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le comunicazioni, di concerto con quello per le Ilnanze; ·

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I fräncoholli speciali pel servizio di Iiosta pneumatica da

tent., 15 a 35 hanno le seguenti caratteristichè:
1• Sono di formato rettangolare, stampati in tipografia

tu parta'bianba illigranata.
2• Là vignetta misura mm. 22 in ältezza e mm. 38 in Íar-

ghézza e, racchiúsa in semplice cornicetta, co,mprende:
.
a) nella parte sinistra un medaglione ovale conte.

pente la Nostra Effigie, a capo scoperto, in posizione late·
rale sinistra.
La cornice di tale medaglione è costituita da una ghir-

landa intrecciata di foglie e bacche d'álloro a sinistra e di

guercia a destra. Essa presenta inferiormente l'indicazione
del valore e nei punti medi laterali una fascia recante la leg
genda « Fert »;

b) .nella restante parte: la leggenda « Regno d'It(
liä » in carattere stampatello, superiormente; lo Scudo ßa-
bando, con la Nostra Corona contornata da fregi, nel settoie.
centrale"e- la dicitura ¢ Posta Pñeumatica » in carattere

.

grassetto, inferiormente;
c) .11 fondo è a fine tratteggio orizzontale,

8• Il francobollo da cent. 15 è stampato nel c.olore lacca
viola garanza e quello da cent. 35 nel colore rpsso scarlatto,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ui'ficiale nelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandó a chiunque spetti ßi
esservarlo e di ‡arlo osservare. .

Accertato che per eccezionali circostanze le procedure di
ejpropriazione di cui sopra non poterono svolgersi entro il
detto nuovo termine utile;
Visto l'art. 13, ultimo comma, della richiamata legge

25 giugno 1865, n. 2359;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro. See

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per Paero.
nautica; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

'Adicolo unico.

E' dichiarata di pubblica utilità Pespropriazione dellal
zona di territorio su cui sorge yldroscalo di Ternate Varano
in provincia di Varese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta 1118eiale delle. leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservärlo e di Krlo osservare.

Dato a San Rossore, addL 28 ottobre 1927 . Anno V

VITTORIO EMANUELE.
KUSSOUNI.

Visto, il GuardaalQilli: Rocco.
Registrato alla Corte-dei conti, addi 10 gennaio 1928 - Anno VI
tti del Governo, registro 268, foglio 103. - Sinovica.

-Numero di pubblicaziono 234,

REGIO DEORETO'1• dicembre 1927, n. 2004.
Equiparazione dell'Istituto provinciale « Apicella a per sore

domuti in Molfetta alle pubbliche scuole elementari ed appro•
Vazione della relativa convenzione,

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1927 - 3ano VI

VITTORIO EMA1¶UELE.

yisto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1928 - 'Anno VI
witi del Governo, registro 268, foglio 85. - CABATI.

Numero di pubblicazione 233.

REGIO DECRETO 23 ottóbre 1927, n. 2001.
Dichiarazione di publilica utilità dell'espropriazione della

zona di territorio su cui sorge l'idroscalo di Tornate Varano
(Varese). '

VITTORIO EMANUELE III

.PER GliAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1$65, n. 2359, suue espropriazioni
per öausa di'pubblica utilità;
Visto il R. decreto 10 febbraio 1925, n. 580 (registrato

alla .Corte dei conti il & maggio 1925 e pubblicato nella

Gagzet.ta Ufßciale del. Regnö addl 6° Inaggio 1925, 'n, 105)
col quale veniva dichiarata di pubblica .utilità Pespropria-
gione dei terreni sui quali sorge Pidroscolo di « Ternate Va
rano » (Varese)
Visto 11 R. decreto 0 luglio 1920, n. 1278 (registiato alla

Corte dei conti addì 28 luglio , 1926, e pubblicato nella

Gazzetta Uffeoiale del Regno. del 80 luglio 1926, in 175), col
q1iale il termine di validità del precedente Reglo decreto ye;
niva pi'orogato fino al 30 giugno 1927 ¡

VITTORIO EMANUELE..III
PER GRAZIA DÍ DIO E PER VOLONWÀ DELLA NAEIONE

RE D'I'I'ALIA

Visto il E, decreto 31 dicembre 1928, n. 8126, con il
gyale Fobbligo scolastico viene esteso ai fanciulli nordomuti
idonei alPistruzione;
Consioerato che PIstituto provinciale « Apicella » per

sordomuti, in Molfetta, si trova nelle condizioni di idoneità
per Passolvimento delPobbligo scolastico;
Su proposta delxNostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con 11 Nostro Ministro
Segrefario di Stato per Einterno;
Abbianio decretato e decretiamo;

L'Istituto provinciale « Apicella á per sordomuti in Mol-
fetta è dichiarato idoneo per Passolvimento delPobbligo sco-
lastico da parte dei fanciulli sordomuti e come tale ricono-
sciuto a tutti gli effetti qpale pubblica scuola per i mqdesimig
in liase alPannessa convenzione, firraata; dVordine Nostro,
dal Ministro prop ziente e che andrà in vigore alla data del
presente decreto,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno, d'Italia, Inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo psservare.

Dato a Roma, addì 1• dicembre 1997 - Ann XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANl PEDELE.
Visto, il Guardasigilli: RocCO.
: Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennate 1928 - Antio yl
Atti del Governo, registro 268,Joglio 106. - SnovIca,
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Convenzione. Numero di pubblicazione 235.

L'anno 1927 11 giorno 20 marzo in Rari negli uffiel del. REGIO DEORETO 29 dicembre 1927, n. 2608.
.1 Amministrazione della provincia siti al corso Vittorio Proro a del termine stabilito per lo scioglimento del Consi.

Emanuele•
a dina .i dei ragionieri e per la nomina delle Commissioni

Fra i sottoscritti signori cav, uff. dott. Servetto Mario,
Regio provveditöre agli studi di Bari, in rappresentanza del
Afinistero della pubblica istruzione, e il sig. on. avv. Giusep- ,VITTORIO. EMANUELE III
pe Alberto Pugliese, presidente della Commissione Reale per PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE
Pamministrazione straordinaria della provincia di Bari, si RE D'ITALI£
à convenuto quantó segue :
.

1• L'Istituto.provinciale dei nordomiiti à Apicellair di Visti gli drticoli 2 e 23 della legge 3 aprile 1926, n. 503,Molfetta si obbliga ad impartiro Pistruzione elementare a 12 del'.R. decreto 26 agòsto 1927, n. 1787, e 3, n. 1, della
.non meno di 120 fanciulli aordomati ,d'ambo i sessi in età. legge 31 gennaio 1926, n. 100;
delPobbligo scolastico; ',4 _Ritenuto che entro il.termine fissato dal R..decreto 26

2• L'istituto si obbliga ad impartire Pinsegnamento se- agosto 1927, n. 1787, non è stato liossibile procedere. allocondo 'le norme vigenti e ad uniformarsi a quanto prescri- scioglimeitto di tutti i Consigli dei-collegi dei ragionieri edvond il regolamento ed i prograntmi déi sordomuti; alla 'nomina'delle rispettive Commissioni straordinarie, e che3· I/Istituto suddetto si obbliga ad impartire Pistruzio- pertanto ò necessario·stabilire alPuopo uli nuovo termine;
ne ai sordomuti mediante personale abilitato ai sensi di'leg- Sentito il Consiglio del" Ministri·
ge e in numero adeguato alle esigenze delPIstituto stesso. Sulla proposta del Nostro Guarksigilli Ministro Segre.Al detto personale sarà borrisposto lo stipendio minimo le- tario di Stato per la giustizia e gli.affari di aultä;gale dei maestri elementari. IIIstituto, in corrispondenza Abbiamo decretato e decretiamo:
dei vantaggi della vita interna che possa accordare ál per.
soziale insegnante, ha ,il diritto di rivalersi della spesa cor -

rispondente. .
-

.
.

Articolo smico.

I/Istituto si obbliga, inoltre¿ di pronedere alle eventuali i - ,

supplenze del ¡iersonale insegnantà con .personale avventizio ,Per lo scioglunento dei Consigli dei collegi dei ragionie-
assunto in.viä pronisoria. A questo e al liersonale assistente .

ri e p.er la nomina delle Commissioni sstraordinarie -di cui
regolarmente assmito in tale qualinea sarà corrisposto dal- · alPart. 12 del R: decreto 26 agpsto 1927, n. 1787, è con-
PIstituto un compenso secondo le risorse finanziarie de1PI- cesso una nuovo termines di tre mesi dalla pubblicaiione del
stituto stesso, tenendo, pèr quanto sia possibile, nella debita presente'decreto, il quale entrerà in vigorè dal giorno della
considerazione il trattamento fatto ai maestri• elementag e

sua pubblicazione nella Gazzetta, Ufßoiare,
al ,córrispondente peràonale assistante - del ruoli statáll; Ordiniamo ahe i presente dt.icrato, munito del sigillo dellá4• R'Ministero dálla liubblica istruzione riconosce PIsti- Stato, sia inserto nella ritccolta, ufBelale delle _leggi e dei
tuto stesso come pubblica scuola pei sordomuti ed affida ad decreti del Regno d'Italia, mandando .a chiunque spetti di
esso, a tutti gli effetti, Pistruzione e'Peducazione dei fan- - osservarlo e di farlo oëàervare.
ciulli èordomuti acdolti nelPIstituto medesimo; ,

'5· R Ministero della pubblica istruzione, allo scopo di Dato a Romá, addi 29 dicembre 1927.- Anno .VI
'

aiutare PIstituto nelle spese 'che sostiene pel'mantenimento
delle scuole, ài obbliga ad un concorso di L. 18,000 annue. - - VITTORIO EMANUELE.
La' pí•esante eonvenzione · ha la durata ' di un qtiinquenñio

e's'intenderà confermata qualora non.sia denunziata da Mussoraxx-Rocco.
una delle parti, almenersei mesi prima della scadenza. RA Visto, il Guardasigilti: Rocco.
in'tegra al MÌnistero la facoltà di denunzia in ogni-tempo Registrato alla corte,dei conti, addt 16 genkato 1928 -Änno VI
prevista dalPart. M del regolamento approvato con R. de. Atti del Governo, registro 268; foþlio 110. - SmovICE.

creto 2 luglio 1925·, n. 1995;
6• La presente convenziõne andrà in vigore ad ogni ef-

fetto alla data del decreto'Reale con il quale'PIstituto sarà DEORETO MINISTERIALE 30 novembre 1927.
riconosciuto idoneo per Pinsegnamento- pubblico dei'sordo- Sede del consorzÍo e della Stazione sperimentale di granicol·muti. ' i

'

tura « Benito linssolini ».'

Fatto in carta libera iri doppio esemplare. .]E' esente da
tassa di.registro e dibollo perchè,redatto ne1Pinteresse dello
Stato.

:Il presidente della Commissione Reale
por yamministrazione straordinaria dellä provincia di Bari :

GIUSMPE ALBERTO ËUGLIESE.

Il Regio provveditore agli studi :
MARIo SERVETTO.

Vistö, d'ordine di S. M, 11 Re:
15 3finistro per la pubblica istfuzione:

,
IL MINISTRO PER L'ECONÓMIA NAZIONALE

yisto Part. 1 del R. decräto 12 agosto 1027, n. 203½

Decreta:

La sedè del Connorzio e della. Stazione sperimentale di
granicoltura « Benito Mussolini » è stabilita in Mussolinia
(provincia di Catania). .

Questo decreto sarà presentato alla Cor e dei conti per la
registrazione.

Ròma, addì 30 novembre 1927 - 'Anno VI

Il Ministro: BELLUEZO.
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OEORETO MINISTERIALE 9 gennaio 1928. .DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1928.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della Autorizzazione alla Societa anonima «Credito Italiano>;di
maternitå e dell'infanzia ad accettare una elargizione disposta Genova ad istituire due agenzie in Milano,
in suo.favore.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Vista l'istanza del 6 dicembre 1927 con la quale il Regio
bominissario per la straordinaria gestione delPOpera nazio-
Bale per la protezione della maternità e de1Pinfanzia chiede
che l'Opera stessa, agli,effetti della legge 10 dicembre 1925,
n. 2277, sia autorizzata ad accettare Pelargizione di lire
100,000, fatta brevi mann da un benefattore, con Pesplicita
condizione che il suo nome non venga in alcun mo,do reso

pubblico;
Visto Part. 1, 3° e:4• comma, dellä legge 10 dicembre

1925, p. 2277;

Dedetã:

L'Operò näkionh1e per lá proteziöne 'della mãternità e del.
Piitfanzia è autorizzata ad accettare Pelargizione di lire
100,000 fatta, nel modo sopraindicaiñ.
Un estratto del I>resente decreto särà iriserité nella Gas-

'setta Ugioiale del Regno.

Romd, addì 9 gennai6 1928 . nné VI

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, 8
6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela
del risparmio;
Sentito PIstituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

La Società anonima « Credito Italiano » con sede legale
in Genova è autorizzata ad istituire due proprie agenzia di
città in Milano (zona Stazione Nord e zona costruenda Sta-

zione centrale delle ferrovie dello Stato).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi,

ciale del Regno.

Roma, addi .13 gennaio 1928 - Knno VI

Il Ministro per To finanze:
VOLPI.

IT Ministro per Veconomia nazionale:
BELLUZZO.

p. Il Ministro : Stanno. DEORETI PREFETTIZI:
. Riduzione di cognomi nella forma italiana,

DECRETO MINISTERIALE 16 gennaio 1928.

Proroga dell'esercizio del, magazzini generali gestiti dalla IL PREFETTO .
Società anonima Mercantile Bank di Napoli. DELLA PROVINCIA DI .TRIESTE

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO CON I

IL MINISTRO PËR LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290, sulPor-
dinamento dei magazzini generali ed il relativo regolamento
approvato con R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126;
Visto il decreto Ministeriale 30 giugno 1927 con cui viene

äuto'rizzata la continuazione delFesercizio di magazzini. ge-
nerali alla Mercantile Bank di Napoli fino al 31 dicem-
bre 1927; .

·

.

Ritenuta Popportunità di prorogare detto termine prima
gi' emettere provvedimenti definitivij

Decreta: \

E' prorogata di tre mesi la continunzione, de1Pesercizio
jei magazzini generali gestiti in Napoli da1Ía Società ano-
nima Mercantile Bank.

Roma, addì 16 gennaio 1928 - Anno VI

Il Ministro per Veoonomia nadionale:

BELLUEZO.

14 Ministro per le finanze:
VOLPI.

Veduta la domanda presentata dal sig. Edmondo Visnjevic
fu Antonio, nato a Trieste il 12 agosto 1877 e residente' a
Trieste, Chiarbola Superiore Ponziana 172, e diretta ad ot-

tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, -la ridàsione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Visini » ;
Veduto ch4 la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
.tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opppsizione alcuna;
Veduti 11 decreto hiinisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. dq•

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Edmondo Visnjevic.è ridotto in i Vi.
dini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliarl del richie-

dente indicati nella sua doníanda e cioè:

1. Rosalia Visnjevie nata Brazzatti fu Ulderico, nata il ,
$3 settembre 1890, moglie;

.2. Dario di Edmondo, nato il 4 marzo 1919, figlio;
3. Sergio di Edmondo, nato il 80 aprile 1922, figlio;
4. Aldo di Edalondo, nato il 12 maizo 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, .a cura delPautorità comunald,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatti
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- IL PREFETTO
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso· DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Trieste, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefe‡to: FORNACIARI,

IL PEEFETTO
2DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

- Veduta la.'domamÌa presentata dal sig. Bruno Werdnig
fu Simone, Itato a Trleste il 13 luglio 1906 e residente a Trie-
ste, via Enrico Toti 17, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana-o precisamente in
ir Verdini »;
Veduto che•la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo disquesta Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
òpposizique alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 49&;
Decreta:

- Il cognome del sig. Bruno Werdnig è ridötto in i Verdini ».
Il presente decreto sara, a cura delPantorità èomuhale,

Stotificato al richiedente nei mo¢i previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: -

bilite ai nn. A e 5 dël -deci•eto stdsso.

Trieste, addi 16 dicembre 1927- - Anno VI,

ZI profétio: FORNACIARI. .

Vedutà la domanda presentata dal sig. Mario Zok fu Ldo
renzo, nato a Trieste il 17 maggio 1882 e residente a Trieste,
via Montorsino 13, e diretta ad ottenere a termini delPartia
colo 2 del R. decreto-legge 1¶ geimaio 1926, n. 17, la ridue
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente id
a Zocchi »;
Veduto che la domanda stessa è stàta affissa per un mes4

tanto alEalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa ens
tro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatt¾
opposizióne alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1921, n. 494j
Decreta:

Il cognome del sig. Mario Zok ò ridottò in « Zõëchi »e
- Uguale riduzione ð. disposta, per i famigliari del richlèa
'dente indicati uc11a sua.domanda e cioè:

1. Maria Zok nata Covis fu
.
Pietro, nata il 18 agosto

'1881, moglie;
-2. Marcello di Mario, nato il 21 aprile 1910, figlio;
3. 'Lucilla di Mario, nata il 20 dicenibre 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunald,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 .del citato
decreto IIinisteriale e.avrà esecuziotie secondo.le n.orme sta-

bilite al nn, 4 e 5 del,deckets stesso.

Trieste, addì lil dipembre 1927 - Anno VI

II þrofetto : FoRNACIABI

-IL PREI ETTO
,

DELIÏA PROVINpfA .DI TBIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Franoescó 2tõe di
Simeone, nato a Trieste.il 0 settombre 1887 p residentà a

Œrleste, via
_

Giuliani 27, e diretta ad ottenere a termini dela
Part. 2.del R. decreto-legge 10 gennaio 1926; n. 17, la ridu¼
gione del suo cognome.in forma italiana e precisamente in
ik Bessi »;
Vedtito che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comuñe di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dallá seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna; .

-

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 6° il B. de-
'ereto 7 agr11e.1927, n. 494;

Deereta:
.

Il c'ognome 'del.sig. Francesco Zeó ð' Àdotto iñ i< Sezzi s.
Uguale riduzione è disposta per i farligliari del richie-

dente indicati nella sua doma,ilda e cioè:

Romilda Zéo nata Levantini di Giovanni, nata P11 apri-
le 1887, moglie.
. E presente decreto sara, a cura dell'autorità co unale;
hotificato al richiedente nel modi predéfi al n. 6 del citato
decretol Ministeriale e avrà esecuzione sécondo le 11orme

,bfabilite ai-nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 dicenú)re 1927 - Anno VI

IL PREFETTO
DEIsLI PROVINOIk DI TRIESTE .

- Veduta la doinanda prèsentata dal sig. Giovanni ,Zoretic
fu.Biagio, nato a'Ëlagenfukt il 10 lglio 1893 e residente a
Trieste, via G. Gatterir 29, e diretta ad 'pftenere n -termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge:19· gennaio 1020, .n. 17, Id
rídtizione del sno cognome in forma italiana e precisamente
-in « Zoretti »; , , .

.

Veduto.ché la domanda stessa è stata affisán'per un mesè
tanto alPalbo del Comune 'di residenza del,•ichiedente,
quantó alPaÎho di quèsta Ërefettur e ch contro.di essa eh<,
tro quindici giorni dalla seguita afßssione non è stata fatt&
opposizione alcuna; .

Vedati il decreto Ministeriald 5 kgosto 1926 -e il-B. det
creto 7 aprile 1927, n.,404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni. ZorptieA ridotto in á Zou
ietti ».
· Uguale riduzÏone è dispošta pei• i famij;1iari del richiedente
indicati nella sua domanda é cioè:

Maria Zoretic nata ilichelis fµ. Francesco, nata H °18
maggio 1886, moglie.
Il presente geeráto sain a er aylell'agtorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n.,6 del citato
decreto Ministoriale e avrà eheruzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e à del decreio stesso.

Trieste, addl 15 dicembre 1927 - Anno VI

g prefet‡Ø: FORNACIARI, , IL prejd( 0 : ORNACIABIs
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IL PREFETTO
DELLA PROVINGIA DI TRIESTE

.

Veduta la.domanda presentata dal sig. Giuseppe Zfan fu
Giuseppe, nato a Trieste il 12 marzo 1868 -e residente-a Triel
ste, 'via XXX Ottobre 4, e diretta, ad ottenere a ter.mini del.
Part. 2 dèl IÞ. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. i7, ja ridu-
zione.del suo'cqgnome in forma-italiana e precianinente in
y Ziani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un.mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro. di esaa
entro quindici. giorni dalla segùita affissione nou ð stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deereta:

II.cògnome del sig. Giuseppe Zian è•ridotto in•iitiani»,
Il pi·ësente decreto sara, a cura defl'dutoriti comunale,

hotificato al richiedente nei modi previkti il 11.~6 del citato
þecreto Miliisteriale e avrà esecùzioné 'seõoffd'o le norme
btabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso°

Trieste,- addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto,: Founcum.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE'

Veduta •la domanda presentata dal sig. Antonio. Zottar
fu Andrea, nato a Trieste 11 25 ottobre 1860 e residente a
Trieste, via Francesco Crispi 9, e diretta ad ottenere a ter-
mini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa
merite in « Zotti » ·

Veduto che la domanda stessa è stata affis'sa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedertte, quan·
to all'albo di questa Pfefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta

opposizione alcuna;
.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Zottar ò ridotto in « Zotti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

IoIe Zottar nata Pagliacco fu Nicolò, nata il 1• aprile
1888, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto $iinistoriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: FORNACURI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Žótticli fu
Francesco nato a Trieste il 4 maggio 1881 e residente à

Trioste, via 'Massimo D'Azeglio 22, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge .10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e prem
cisamente in « Zotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mesó

-tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan.
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministóriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Zottich è ridotto in « Zotti ».
Uguale riduzione é disposta per i famigliari del richië-

dente indicati nella suã domanda e cioè:

1. Carolina Zottich nata Che.nda di Carlo, nata il 28
aprile 1892, möglie;.

2. Germano di Mario, nato il 28 luglio 1911, figlio;
3. Mario di Mario, nato il 5 settembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato. al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat4
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 1tidicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIMI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la _domanda presentata dal sig. Àntonio Zvittan
di Antonio, nato a Torre di Parenzo il 16 .dicembre 1897 e
residente a Trieste, via S. Marco 33,. e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 1() gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Zitta a; -

Veduto che la domanda stessa è stata amasa;per un mese
tanto a1Palho del Comui1e di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatts
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R, dg<

creto 7 aprile 1927, n. 494 ¡

Decreta i

Il cognome del sig. Antonio Zvittan è ridotto in « Zitta »,
Uguale riduzione è disposta per i famigliarri del richie•

dente indicati nella sua domando e cioò:

1. Amalia Zv'ittan nata Mattulich fu Matteo, nata 11
10 ottobre 1897, moglie;

2. Otello di Ailtonio, nato il 7 ottobre 1922, 11glio;
3. Orazio di Antonio, nato il $ settembre 1924, figliõ.
Il presente decreto sarà. a cura de1Pantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione sècondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Tri_este, 10 dicembre 195 - Anno VJ

II.prefeitol FORNACIABIt
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

.
Comunicazione.

AgH. egetti den'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per,1a giustizia e gli affari di culto, ha
presentato, in data 17 gennaio 1928, alla Presidenza del Senato del
Regno il disegno di legge:. « Conversione in legge del R. decreto-
legge 18^dicembre 1927, n. 2488, contenente modificazione alla pianta
organica dei magistrati deBa Corte di cassazione del Regno s pub-
b1tcato nella Gazzettà.Utgefale n. 7 del 10 gonnaio 1928.

MINISTERO DELI.E COMUNICAZÍONI

Comunicazione.

Àgli effetti delPart. 3 deBa legge 31 gennaio 1926, n. 100, di no-
rtifica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni ha presentato al-
l'Ecc.ma Presidenza. della Camera dei deputati, in data 17 gen-
naio 1928, ü disegno di leggi per la conversione in legge del R. de-
oreto-legge 29 dicembre 1927, n. 2588, pubblicato neBa Gazzetta Uf-
ßciale del 14 gennaio 1928. n. 11, che estende alle città di Fiume e

Zara, al comuni di Castelnuovo d'Istria e Mattegna ed éll'Isola
di Lagosta.1e, pofme contenute nel R. decreto-legge 8 settembre
1926, n. 1622, riguardante ü rilascio deHe licenza di abbotiamento
aHe radioaugizioni circolari.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ai termini dell'art. 36 del vigenio regolamento del Debito pu¾
blico 19 febbraio 1911, n. 298, si notÏfica a chiunque possa avervi inte.
resse ehe, trascorso un mese dalla data della' prinia púbblicaziond
del presente avviso nella Gazietta,Ugiciale, seriza che siano inter•
venute opposizioni, la predetta scrittura sarà ritenuta"di nessun va.
lore, e l'Amministrazione del Debito pubblico darà corso senz'altra
aHa domanda di tramutamento di detta rendita come sopra presen•
tata dal• signor Mariano De Giorgio.

Roma, 11 gennaio 1928 - Anno VI

Il direttord generale i CERESfa
!! .

MINISTERO DEL,LE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFDGLIO

3Iedia del cambi e delle rendito

del 18 gennaio 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 74.35 Belgrado '.
. . . , 38,85

Svizzera . . . . . 864.86 Budapest (Pengo) . . 3.80
LonBra . . . . . . 92.175 Albania (Franco oro) 307.25
Olanda . . . . . a 7.63 Norvegia . . . . .

ð.05

Spagna s. . . . , , 323.23 Russia (Cervonetz) .
97.50

Belgio . . . . . , 2.64 Svezia . . . . , .
ð.Ì8

Berlino (hfarco oro) . 4.500. Polonia (Sloty) . . .
217 -

Vienna (Schillinge) . 2.665 Danimarca
. , . . ð.10

Pi•aga . . . . . • 56.05 Rendita 3,50 % . . . 73.15
Romania . . . . - 11.70 Rendita 3,50 % (1902) . .

67-

(Oro 18.48 Rendita 8 % lordo . .
42.65

Peso argentino)Carta 8.13 Consolidato 5% , ,
82.Sá5

New York
. . . . . 18.014 Littorio 5% . . . . 81.75

Dollaro Canadese . . 18.88 Obbligazioni Venezie
Oro , , . . . . .

364.95 3,50% . . . . . . 72.678

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
MINISTERO DELLE FINANZE

Iticonošciaiento del Colisorzio d'irrigazione del torrente Torbido . DIREZIONE GENERALB DEL DEBITO PUBBLIŒ

in Gioiosa Ionica.

Con R. decreto 11 novembre 1987, n. 5984, registrato alla Corte
-
del conti 11 29 dicembrè stesso anno al registro 26, foglio 16, à stato
riconosciuto •il Consorzio d'irrigazione del torrente Torbido, con
sede in Gioiose Ionica, provincia di Reggio Calabria,
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELIU

Domanda di tramutamento di rendita.

1• pubbHeastone). (Avviso n. 223).

Con domanda in data 17 dicembre 1927 H sig. Mariano. De Gior-
gio-fu Enrico, nella sua qualità di cassiero del Tesoro centrale del
Banco di Napoli, ha chiesto ü tramutamento al portatore della ren-
dit4 n. 163871 di Ir. 1000, consolidato 5 per cento intestata asTorre-
grosso Antonio fu Giuseppe.

A tergo del relativo certificato oltre la dichiarazione di consenso
prestata dal titolare ppr l'operazione di cui sopra con l'incarico al
signor De Giorgio.Mariano di ritirare le cartelle, esiste una prece-
dente scrittura, di cui non si riesce a decifrare 11 contenuto perche
resa Illeggibile da una fitta cancellatura.

Smarrimento di ricefata.

(3• pubblicazione). Elenco n. 1'18.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento della sottoindi•
cata ricevuta relativ'a a titoli di debito pubblico presenfati.per opp•
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: Mod. X - Dath della
ricevuta: 5 settembre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione
Regia Tesoreria provinciale di Messina '- Intestazione della "rice-

vuta: Previti Nioola, da Spadafora, s per conto di Restuccia Natale
fu Antonino - Titoli del Debitò pubblico: nominativi 1 -.Rendi‡a
L. 40 - Consolidato 5 % e con decorrenza dal 1• luglio 1923.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298p
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

81080 interVenute OpþOSi2iOn], . Sarann0 conseghati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti da1Îa eseguita operazÏone, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la-quale rimarrà ði nessun
valore.

Roma, 24 dicembre 192'l - Anno VI

Il direttore generale: Ernmu-

NSIco, gerente. Roma - Stabilimento Po1Jgrafico dello Stato.


